 SIENA


 mega sfratto a fungaia


Thursday February 05, 2004 24 febbraio megasfratto a Fungaia blocchiamolo!!!!! 


�Nelle ultime settimane gli abitanti dei poderi appartenenti alla Fattoria di Fungaia (a 6 km. da Siena) hanno ricevuto l'ordine di sfratto esecutivo, in modo del tutto inaspettato,intimidatorio e per niente chiaro nei termini della vicenda. Il prossimo 24 febbraio (il giudice ha revocato la sospensione dello sfratto dopo appena 1 mese!) è la data fissata per il rilascio dei 10 poderi e case, un MEGASFRATTO che riguarda un bel pezzo di territorio (centinaia di ettari) della Montagnola nel versante di Pian del Lago, vicinissimo a Siena. Una zona splendida, libera e accessibile a tutti, ma ancora per poco.. ��35 persone, 11 famiglie, 4 bambini che frequentano l'asilo! animali... �CHE DIRITTI HANNO?? �Una nuova confisca del territorio per il business residenziale-turistico per pochi ricchi? E' questa la sorte comune della nostra terra, privatizzata e inaccessibile non solo a chi ci vuole vivere e lavorare, ma anche per chi ci vuole passeggiare o cercar funghi? ��LA CASA E' UN DIRITTO! ��--------------------


Siena


aggiornamento sullo sfratto di fungaia �


February 07, 2004 niente di nuovo per lo sblocco dello sfratto, ma sono cominciati articoli sulla stampa, volantinaggi, azioni e presenza per denunciare la situazione e cercare contatti. �ci sarà un incontro col sindaco di monteriggioni mercoledi prox, stiamo ragionando per tirare su una manifestazione a siena (in caso informeremo nei dettagli)..si sta creando solidarietà e già partecipazione nell'azioni fatte per rompere il muro del silemnzio e denunciare e attaccare le angherie della situazione.. �seguiranno info e aggiornamenti �podere casagatti, podere capanne, cannuccio (da fungaia) ��su chi sono i proprietari: �la proprietà di Fungaia appartiene per il 90% a bergamo, un tipo di milano che vive in cile eper il 10% a de mazzeri. stanno comprando una cordata di cui è portavoce un certo caiata, ma ancora non hanno firmato il"rogito" cioè la vendita non è stata fatta. caiata agisce come procuratore e mandatario deuii vecchi padroni. 


------------------------------


BOLOGNA


altre inutili brutalità delle forze del disordine. ��Alle ore 7.30 polizia carabinieri vigili urbani pronti alla battaglia con la scusa di "ripulire" le zone di degrado della città hanno fatto irruzione nell' eX-Mercato24 di bologna distruggendo in maniera indiscriminata e senza nessuna logica statue, computer,porte,attrezzature e quant' altro per dare sfogo a pulsioni fascio-adolescienziali. �La digos si scusa per l'ennesimo "errore" sulla pelle dei contribuenti. �contablilità: �3 camionette dei CC �15 carabinieri circa �2 volanti digos �5 digossini circa �1 camionetta della PS �10 poliziotti circa �3 volanti della PS �1 camionetta Vigili �10 vigili circa �7 addetti alla pulizia �l' elenco è arrotondato per difetto. ��nota storica: il piazzale del mercato negli ultimi anni è stato crocevia continuo di degrado malavita e disagio umano e ambientale. Nel corso di questi anni più volte è stato abitato da spacciatori, diseredati, più volte ci sono state missioni di "pulizia" ma mai furono utilizzate forze militari di tale portata. ��(?) ��alle ore 12.00 conferenza stampa in via Fioravanti 24 


------------------------------


Bologna


 Wednesday February 11, 2004 


convocazione assemblea cittadina 


CHI SEMINA VENTO, RACCOGLIE TEMPESTA ��28 Novembre 2003 sgomberato da una cinquantina di agenti di PS lo spazio occupato dal Laboratorio sociale Crash, abbandonato e dimesso da 10 anni ��29 Dicembre 2003 sgomberato il mediacenter VAG61, nonostante fossero in corso trattative per una soluzione dell’occupazione ��10 Febbraio 2004 carabinieri, polizia e vigili urbani fanno irruzione nei locali e nell’area del Centro XM24, causando notevoli danni strutturali e distruggendo parte del materiale ubicato all'interno degli spazi, con particolare attenzione e accanimento verso pc e strutture di informazione-comunicazione (teleimmagini, haklab e infoshok). ��Non più episodi isolati di “normale” repressione e contenimento delle istanze di riappropriazione di spazi e luoghi abbandonati e dimessi per un loro uso sociale, ma una lucida follia posta in essere sull’intero territorio nazionale (ricordiamo che episodi analoghi si registrano a Milano , Roma e in tante altre città) che mira alla sistematica cancellazione di tutte quelle esperienze che quotidianamente sviluppano una critica pratica dell’esistente. ��L’XM24 in questi due anni ha funzionato come laboratorio progettuale in grado di accogliere quelle esperienze politiche-sociali-culturali-artististiche che in una città, sempre più segnata dalla privatizzazione degli spazi pubblici, non erano in grado di trovare altra collocazione per sviluppare la propria progettualità. ��La posta in gioco è la stessa definizione della città: da una parte coloro che stanno operando per consegnarla alla speculazione edilizia e ai poteri forti, dall’altra coloro che pensano e quotidianamente costruiscono una città come spazio pubblico. XM24 in questi mesi, insieme ad altre realtà associative del quartiere, ha denunciato il progetto urbanistico che investirà l’intera area dell’ex-mercato ortofrutticolo, attualmente in discussione, e che la giunta di centro-destra si propone di approvare prima della fine del proprio mandato. Un progetto, peraltro già bocciato dall’ARPA, che si configura come una colossale operazione di speculazione edilizia che ha scatenato gli appetiti dei poteri forti presenti in città. Nella definizione del progetto coloro che abitano il quartiere, e più in generale la città, non sono stati minimamente coinvolti: è una questione privata, sembra essere il messaggio. XM24, con le mille attività che quotidianamente lo attraversano, allude ad un’altra città ed al contempo denuncia questa logica di privatizzazione dello spazio urbano. ��La sciagurata invasione del centro e la distruzione delle attrezzature ci parlano di tutto questo, ed è pertanto evidente che non ci bastano le scuse e le giustificazioni addotte. Chiediamo risposte dell’autorità competenti, le responsabilità politiche vanno al più presto individuate, qualcuno deve pagare e, non ultimo, chiediamo l’immediato risarcimento di tutti i danni subiti. ��Invitiamo tutti ad una assemblea cittadina VENERDI’ 13 FEBBRAIO all’XM24 alle ore 21 per decidere insieme le iniziative di mobilitazione da intraprendere nei prossimi giorni. �XM24 �fatti non foste per viver come sbirri. 








